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PROTESTA Malpensa e crisi Alitalia, la paro-

la passa ai lavoratori. Tra voci di esuberi dai

contorni esorbitanti e l’annuncio del ridimen-

sionamento dello scalo di Malpensa, le sigle

sindacali del traspor-

to aereo lombardo

prendono posizione.

C’è chi parla, per gli

aeroporti milanesi di Malpensa e
Linate, della perdita nel giro di un
anno di 7mila posti di lavoro,
mentre dalla Filt-Cgil, più realisti-
camente, la stima degli esuberi ar-
riva oggi a 2-3mila persone. Co-
munque tanti, che motivano l’al-
larme sociale dei sindacati.
Il primo attivo, ieri all’aeroporto
varesino, dei circa 250 delegati di
tutti i sindacatidicategoria,hade-
ciso uno sciopero dell’intero siste-
ma regionale il 25 ottobre (dalle
10 alle 14), per protesta contro il
piano industriale di Alitalia. E ha

approvato a larghissima maggio-
ranza un ordine del giorno che
chiamaincausa ilgoverno,cui tra
l’altrochiede«venganocompleta-
te tutte le opere di collegamento
stradale e ferroviario» già previste
per Malpensa, di «mantenere la
missione di Malpensa come aero-
porto intercontinentale del nord
Italia», e di «dotare il personale di
tutele sociali, a partire dagli am-
mortizzatori», al momento non
previsti.
Come spiega Nino Cortorillo, se-
gretario regionale Filt-Cgil: «Ab-
biamobisognodiregolepergover-
nare un processo di transizione
lungoe difficile, sul qualeperaltro
gravano ancora troppe variabili.
Dicerto, l’impattodelpianosulsi-
stema lombardo sarà pesante».
Il trasferimento a Fiumicino can-
celleràalmeno150movimentida

Malpensa, il40%ditutti ivoliope-
rati da Alitalia, riducendo di quasi
7 milioni all’anno i passeggeri: è
evidente che i posti di lavoro a ri-
schio sonomigliaianella sola area
aeroportuale, che coinvolge 370
aziende,pernonparlaredelle atti-
vità territoriali di supporto e delle
conseguenzecomplessivesulla re-
gione.
Le ricadute economiche sul grup-
po Sea (che gestisce gli aeroporti
milanesi) sono stimate in circa
150milionidi euroannui,conun
impatto che porterebbe in forte
deficit Sea spa, a rischio la conti-
nuitàdiSeaHandling,emettereb-
be in forse gli investimenti previ-
sti nel piano industriale di luglio.
«Lavoratori e sindacati - riprende
Cortorillo - devono mobilitarsi da
subito,RegioneeComuni interes-
satidevonoattivarsinelle sedi isti-

tuzionali prima che il piano Alita-
lia divenga operativo».
«Il nono compleanno di Malpen-
sa - commenta il segretario Fit-Ci-
sl Lombardia Dario Balotta - pur-
troppo si festeggerà nel peggiore
dei modi. L’aeroporto naturale
del nord Italia per una scellerata
decisione del vettore di bandiera
rischia di essere emarginato, no-
nostantesiaalcentrodiunaconsi-
stentee sostenuta richiesta di mo-
bilità aerea».
Air France-Klm ribadisce intanto
l’interesse per Alitalia, ma guarda
al dossier con «estrema pruden-
za».«Siamoprontiadiscutere,ma
non a qualunque prezzo», spiega
il direttore generale Pierre-Henri

Gourgeon a Les echos. «Bisogna
checivengadimostratoche ilpia-
no di ristrutturazione è in grado
di ristabilire da solo l’equilibrio fi-
nanziario di Alitalia. Dobbiamo
anche essere d’accordo su un pia-
no industriale coerente per i no-
striduegruppi.Poi -aggiunge-oc-
corre che le potenziali sinergie
creino sufficiente valore rispetto
ai costi. Se investiamo, ad esem-
pio, un miliardo di euro, sarà ne-
cessario almeno ricavare 200 mi-
lioni l’anno di sinergie».
Altre condizioni per l’alleanza, il
via liberadellapoliticaedel sinda-
cato: «Un’operazione come que-
sta-diceGourgeon-nonpuòesse-
re percepita come ostile».

ACCUSE Truffa ai danni

dello Stato. È questa la nuo-

va accusa mossa dai pubbli-

ci ministeri Eugenio Fusco

e Francesco Greco agli ex

manager di Bank of Ameri-

ca Luca Sala, Antonio Luzi e Lu-
is Moncada durante una delle
udienze del processo sul crack
Parmalat che si sta svolgendo a
Milano.
Accusati di truffa allo Stato an-
che Eros Francini, in quanto le-
gale rappresentante di Bank of
America Milan Branch, e Nino
Giuralarocca, in quanto legale
rappresentantedella banca sviz-
zera Gkb. Per tutti gli accusati
dalla Procura milanese si tratte-
rebbedireati fiscaliquali l’omes-
soversamento della imposta sui
depositi e l’omesso versamento
dei interessi sui mutui.
La nuova contestazione si basa
sulla presunta interposizione,
voluta da Bank of America, del-
la banca svizzera Bkg, utilizzata
per effettuare operazioni «este-

ro-vestite», cioè per frodare il fi-
scoitalianofacendoapparirepa-
gati all’estero premi assicurativi
che in realtà riguardavano il ter-
ritorio italiano. Gli ex manager
avrebbero così prodotto un in-
giustoprofittoperBankofAme-
rica Milan Branch di 5 milioni
di euro. La contestazione sem-
bravadover riguardare inunpri-
mo tempo anche Calisto Tanzi,
che invece non è risultato coin-
volto.
La nuova accusa mossa dalla
Procura di Milano ha destato
perplessità nel legale dell’istitu-
to di credito americano, Riccar-
do Olivo. In modo particolare
Olivo rileva come singolare il
fattochelacontestazionedi truf-
fa ai danni dello Stato sia stata
avanzata soltanto a ex dipen-
denti di Bank of America, e non
all’ex patron di Parmalat, Cali-
sto Tanzi.
«Quella della Procura» ha com-
mentato il legale dell’istituto
americano«èuna iniziativapre-
annunciataetuttaviapococom-
prensibile, perché è stata limita-
ta, in modo misterioso, a ex di-
pendenti di Bank of America e
non agli esponenti di Parmalat
come era stato detto. Le accuse
che ci rivolgono? Ci riserviamo
diverificare ilnuovocapodi im-
putazione per formulare ipotesi
processuali, anche se rileviamo
fin d’ora che la problematica re-
lativa all’ottimizzazione fiscale
era già stata dibattuta nel corso
delle indagini, e non è certo
emersanelcorsodeldibattimen-
to. Questo non rende possibile
una contestazione suppletiva».

«Maranghi mi chiese
di diventare presidente
di Mediobanca» aveva
detto l’ex numero
uno di Capitalia

Mi unisco al dolore per la scom-
parsa di

MASSIMO DI MARZIO

D i r i g e n t e p o l i t i c o d e l
Pci-Pds-Ds che ha dedicato la
sua vita al mondo dello sport.
Ciao Massimo, che la terra ti
sia lieve.

Consigliere regionale
Alessio D’Amato

Il trasferimento di voli
su Fiumicino ridurrà
il traffico di viaggiatori
a Malpensa di sette
milioni all’anno

C’è la verità, ma c’è anche lo stile.
Nella querelle che ha contrapposto
il neo presidente di Mediobanca,
Cesare Geronzi, e la famiglia del
defunto banchiere Vincenzo Ma-
ranghi, nessuno sa dove sta di ca-
sa la verità, in questo caso un ac-
cessoriosuperfluo,matutti dovreb-
bero sapere dove abita lo stile.
I fatti. Lo scorso sabato l’ex presi-
dente di Capitalia, nel corso della
conventionromanaconoltre tremi-
la dirigenti e direttori di filiale di
Capitalia (chiamati a festeggiare
losbarco inBorsadellaNuovaUni-
credit nata dalla fusione con la
bancaromana), si è lasciatosfuggi-
reunafrase:«Primadellasuamor-
teMaranghimidissesevolevoesse-
re presidente di Mediobanca».
Il fatto è che Maranghi non c’è più
da oltre un mese. E alla verità di
Geronzi non può contrapporre la
sua. Un particolare che hanno fat-
tonotareanche i familiari delban-
chiere defunto, i quali, rompendo
la tradizionale riservatezza, han-

no emesso un duro comunicato di-
cendosi «profondamente sconcer-
tati dall’attribuzione di parole e
pensieri a una persona che non è
più ingradodiasseverare,nédi cor-
reggere, né tanto meno di smentire
quelle affermazioni». Aggiungen-
do: «Poiché sarebbe molto facile
per loro,naturali evigili custodidel-
la memoria del congiunto, interve-
nire, essi si augurano che episodi
comequestinonabbianopiùadac-
cadere».
La puntualizzazione è pesante. E
segnaladistanza traduepersonag-
gimoltodiversi tra loroancheseen-
trambi, a loro modo, custodi di un
epoca che sta scomparendo. Ma-

ranghi è stato uno dei più grandi
banchieri italiani, ildelfinodiEnri-
coCuccia,unostiledi lavoro inten-
so, severo, un calvinista, riservato
e schivo, una rarità nel panorama
finanziario attuale. Grande pesca-
toree fumatore,haconcepito il ruo-
lo del banchiere, oltre che come un
lavoro, come una missione da de-
stinarealle esigenzedi sviluppo del
Paese.SeMediobancaèMedioban-
ca, e cioè “la stanza di compensa-
zione del capitalismo italiano”, e
cioè un istituto finanziario che per
competenza è secondo solo alla
Banca d’Italia, un pezzo di merito
vaancheaMaranghi.Lacuicarrie-
ra si è interrotta nel 2003 dopo

un’azione congiunta su Piazzetta
Cuccia,nelnomedell’italianità,di
Unicredit e Capitalia, la banca di
Geronzi appunto.
Anchequest’ultimopuòessere con-
siderato un uomo all’antica. Uno
che, in tempi di caste eVday, crede
sempre nell’esercizio del potere, in
politicae in economia.Unochesi è
fatto da sé, mattone dopo matto-
ne. Da funzionario della Banca
d’Italia ha saputo districarsi, con
merito, nella giungla finanziaria
romanafinoadapprodareallapre-
sidenza della Banca di Roma, ele-
vandola al rango di grande banca
italiana dopo una serie di fusioni
benedette dall’allora governatore

AntonioFazio.Certo, inquestoper-
corso non sono mancati gli intop-
pi, specie di natura giudiziaria
(una condanna in primo grado per
bancarotta, un rinvio a giudizio
perParmalat euna richiestadi rin-
vioperCirio), chenonhannoimpe-
dito però a Geronzi di diventare un
grande uomo di potere.
Ma non sempre il potere va di pari
passocon l’equilibrio. InquestoGe-
ronzi è molto moderno. Nella que-
relle con la famiglia Maranghi
non sappiamodove si nasconda la
verità. Magari Geronzi avrà anche
ragione. Magari Maranghi, a po-
chi giornidall’addio,avrà compiu-
to un atto di generosità, dando la
sua“benedizione”politicaaunuo-
mo che pure aveva contribuito alla
sua defenestrazione. Vallo a sape-
re. Sappiamo però che la memoria
privata andrebbe usata con caute-
la, enonsbandierataper finiperso-
nali. Chi lo fa rischia di diventare
sospetto.Accreditarsiusandolepa-
role di un uomo di forte moralità
chenonpuòcontrobatterepuòesse-
re un segno di debolezza.

Secondo la Procura
di Milano è stato
evaso il fisco italiano
tramite operazioni
«estero-vestite»

L’aereoporto di Malpensa a Milano Foto Ansa

■ di Giuseppe Caruso

ECONOMIA & LAVORO

BUONI PASTO

Ritornano
le norme
cassate dal Tar

FINMECCANICA

Lascia i diritti
sulle attività
spaziali di Avio

Migliaia di esuberi
in Lombardia
con i tagli di Alitalia
Allarme dei sindacati: fino a 7mila lavoratori
a rischio. Sciopero di 4 ore il 25 ottobre

Parmalat, accusa
di truffa allo Stato
Il nuovo addebito è stato rivolto
agli ex manager di Bank of America

LA POLEMICA La famiglia di Vincenzo Maranghi rompe il silenzio per contestare l’affermazione del banchiere romano

«Caro Geronzi, lascia in pace i morti»
■ Tornano in vigore alcune
delle norme, censurate lo scor-
so febbraio dal Tar del Lazio,
contenute nel decreto con cui,
il 18 novembre del 2005, il go-
verno Berlusconi aveva messo
ordine nel mercato dei buoni
pasto.
Igiudicihannoriformatolasen-
tenzadelTardelLazionellapar-
te in cui giudicava illegittime le
norme del decreto che fissano
l’ammontare del capitale socia-
leminimo(750milaeurointera-
mente versati) delle società che
emettono buoni pasto, le nor-
mechestabiliscono l’obbligodi
certificazionedelbilanciodi tali
società, equiparate a quelle che
fanno ricorso al capitale di ri-
schio e che sono tenute alla re-
dazione del bilancio consolida-
to e le norme che impongono
laformascrittadelleconvenzio-
ni che regolano il rapporto tra
commerciantiedaziendeemet-
titrici.

■ Finmeccanicanonhaeserci-
tatolapropriaopzioneadacqui-
stare le attività spaziali di Avio,
di cui detiene il 15%. I termini
per farvalere lacalloptionsono
scaduti il 30 settembre e il grup-
po, secondo quanto apprende
l’agenziaradiocor,nonl’haeser-
citata. Il principale asset spazia-
le di Avio è il lanciatore Vega.
Finmeccanicadeteneval’opzio-
nesugliassetspazialidellasocie-
tàattivanelcampodellapropul-
sione aerospaziale fin da quan-
do ne era azionista al 30%.
L’interesse principale per l’ac-
quisizione di questi asset era le-
gato al progetto di arrivare a co-
stituire una società europea dei
lanciatori con il gruppo fran-
co-tedesco Eads. Il tutto per
competere con spalle più lar-
ghe con i concorrenti america-
ni, russi e cinesi, in un mercato
considerato molto prometten-
te come quello dei lanciatori di
satelliti.

■ di Laura Matteucci / Milano
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